	[image: image1.png]UNIONE NAZIONALE
SINDACAT AUTONOM!




	FEDERAZIONE UNSA-CONFSAL
Segreteria Generale

	00184 Roma -Via Napoli, 51 tel.064828232 fax.064828090 E-mail: unsaconfsal@tin.it  internet: www.unsaconfsal.it


COMUNICATO N. 119/2004

Prot.INF. 319 del 12/07/2004

AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

VERTENZA EQUIPARAZIONE  C3 AL RUOLO ESAURIMENTO


Una Sentenza del Tribunale di Roma del dicembre 2003 ha riconosciuto l’equiparazione del trattamento stipendiale del personale dell’area C3 a quello del ruolo ad esaurimento.


Con nota a parte, questa Federazione ha informato le Segreterie Nazionali dei sindacati aderenti della possibile iniziativa, da intraprendere all’interno della propria categoria, per aprire la vertenza dell’equiparazione del trattamento stipendiale ed in tale senso ha allegato un modello d’istanza interruttiva della prescrizione.


Si precisa che alcuni sindacati aderenti hanno già, di propria iniziativa, aperto la vertenza in questione.

            La procedura prevede, dopo l’invio dell’istanza interruttiva, l’inizio della fase conciliativa

 quindi l’eventuale assunzione del contenzioso, secondo modalità che ciascuna organizzazione 

 sindacale riterrà autonomamente di attivare, d’intesa con questa Federazione.  
Dal notiziario Confsal n. 112/04:

LAVORO SOMMERSO – COMUNICATO STAMPA
Si riporta, di seguito, il comunicato stampa diramato in data odierna dalla Segreteria Generale, inerente al lavoro sommerso e minorile, l’evasione e l’elusione fiscale :

SOMMERSO. CONFSAL: E’ EMERGENZA NAZIONALE - NIGI: “SIAMO STATI BUONI PROFETI”

“Siamo stati buoni profeti nel sostenere la necessità di una dura lotta contro il lavoro sommerso e minorile, l’evasione e l’elusione fiscale”: lo ha dichiarato Marco Paolo Nigi, Segretario generale della CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori).

“L’Italia può risolvere tutti i propri problemi – ha aggiunto il leader della CONFSAL – senza il ricorso ad ulteriori manovre: l’aumento del numero dei contribuenti attraverso il recupero delle fasce non regolari di lavoratori permetterebbe di ottenere le entrate erariali di cui lo Stato abbisogna”.

“Vanno attivati – ha aggiunto il Segretario generale – gli strumenti adeguati per ristabilire i principi di legalità e di civiltà giuridica e morale, a cominciare dall’educazione alla legalità nelle scuole per il futuro e, per il presente, dalla previsione di aspre sanzioni penali contro i datori di lavoro che offrono lavoro al nero e i lavoratori che, accettandolo, continuano ad usufruire dell’indennità di disoccupazione o dell’assegno riservato ai cassintegrati”.

“Tutti devono pagare le tasse – ha sottolineato il Segretario generale – perché il comportamento antisociale di un esercito di lavoratori al nero (circa quattro milioni, secondo le recenti stime dell’OCSE) non si riversi, invece, sui più onesti. Non è verosimile che lavori solo il 56% dei cittadini: non si spiega, infatti, come possa vivere e mantenersi il restante 44%”.

“Il percorso compromissorio avviato dall’Italia – ha concluso Nigi – sinora è stato il prezzo da pagare alle rigidità del mercato, ma la nuova posizione italiana all’interno di una comunità che è europea ed internazionale non consente di continuare per questa strada. La legge Biagi sta di certo dando una inversione di tendenza, ma essa va accompagnata anche da controlli e severità per eliminare il sommerso, vera piaga del mercato del lavoro”.

NUOVI VERTICI ALLA CONFINDUSTRIA
Si trascrive, di seguito, per informazione, il telegramma inviato in data odierna dalla Segreteria Generale al neo Direttore Generale della Confindustria Dr. Maurizio Beretta: 


“At nome Segreteria Generale Confsal – Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori – Le formulo fervidi auguri buon lavoro in nuovo prestigioso incarico, sicuro per altro di incontrarLa in ulteriori riunioni che, auguro diverse da quelle defatiganti sostenute a Palazzo Chigi per nota vicenda Fiat, at fine perseguire obiettivi concreti a tutela interessi et bene supremo lavoratori et aziende nostro Paese.

Con i più distinti ossequi”.

          Cordialità e Saluti 


IL SEGRETARIO GENERALE







Renato Plaja
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